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'.'./ Resltalicae 
Uà arliQsio della ° Neua FreJa Presse , 

Eoool'articolo segnalato per tele­
grafo, da qualche dorrispondente, e pub­
blicato dalla NeUB Prete Presse, sotto 
il 'titolo Bes italicm, titolo adoperato 
dal ooWnnèUo l'Haymerle alcuni anni 
or sono in uria svia pubblioazipna'e ohe 
pî ovooò una,luuga diaouesìoua sui nqetri 
rapporti ooll'Anstria. 

L'articolo del giornale viennese non 
ha nemmeno tont,anameote '̂importanza 
del • libro .dell'fiaymerle, e si limita a 
considerare l'aalone-del Governo au­
striaco di fronte alle maulfestazioni ìr-
redeotiste degli italiani fuori e dentro 
la monaroWtti'ma dopo lo aoioglimento 
della società Pro Patria,. dopo l'ale-
zioné di Roma e l̂ 'agltaziorie 'non be­
nevola all'Austria p'rodpfilftsj in paese, 
non è senza interessa vedere come in 
Austria si considerino questi avvenì-
meoth, ./ _ . . . , I , 

Ecco pertanto l'artloolo della Neue 
Preie Presse:- ; • 
• Domenica scorsa ha evoto luogo una 
elezione, nella qnalè'si trattava di tare 
una veraJepropriaidimoHtlìazione contro 
il nostro- G'oveinó-assai più'ohe di porre 
in questióne il''merito del candidato. 
' Uh caso sinjile è accaduto più voile 

ed inveri) non vorrebbe la pena di par-
Utue. Ma ciò che dà importanza spe­
ciale a questa ele'zione si è ohe essa 
ha avuto (jlnogo In Roma, e ohe non si 
trattava,.già di scegliere un rappresen. 
tante par luna qualunque Dieta provini 
olale dell'impero o pel Reiohsralh, mi 
che all'incontro dovevasi eleggere cn 
depntato alla'Camera italiana, e che 
finalmente si trattava di fare una ele­
zione, prò 0" contro li Governo austrìaco. 

Qnesta- singolare dilataaiona della 
sfera, dei .aostri interessi è nata io causa 
di una decisione presa dal nuovo go.< 
varaatore del Tirolo, conte Merveldt, 
il quale ha_ soiqlto l'Associazione eco-
lastica.italiana-, Pro-,flaWd in causa 
delle strette relazioni ch'essa ' lia con 
la Società' roraaiiéi Dante Alighieri ac­
cusata di'mire 'ostili al Governo au­
striaco. „ . . ; , . , , 

Cotesto decreto di sciogllDiento ha 
fatto sorgere- itt>-Italia una grande agi­
tazione,-uguale dal restp a quella ohe 
si .è manifestata nei paesi italiani della 
„ Monarchia. L'assooiazlone Dante A-
linghieri':;' ha respinto energioamante 
l'accusa fattale nel decreto di sciogli 
mento del.governatore del Tirolo, oioé 
di avere mire ostili al governo anstriaoo; 
ma' i'radicali i repubblitìani ' e tutti 
gli oppositóri fraiiooflli di Crispi hanno 
colto I ji. volo l'ocoasione e si sono ser­
viti, di questo atto del luogotenente 
auatriabo- come di • arma 'contro il go­
verno '6 eô ne "artaa per 'agitare e com­
muovere contro l'Austria a la triplice 
alleanza il popolo nel .quale l'antico 
odio contro l'Austria non è ancora e 
stinto. Appena, per le dimissioni del 
deputato fìicoiotti Garibaldi, fu dichia­
rato vacante un seggio nel collegio di 
Boraa, li'oflposizioae si serpi dell'oooa-
sione.per. manifestare le proprie inten 
zioni. Essa- presentò il suo candidato 
nella persona di'Un corto sìg. Barzilai 
ohe non ha altro .merito verso l'Italia 
una e la Roma eterna, che quello di 
aver avuto un •'conflitto con l'autorità 
imperiale di Trieste, dova egli nn tempo 
fu giornaliatà'i e là elezione di questo 
sig. Barzim 'jloyeva essere una » Pre­
testa nazionale,'„,contro 11 governo au­
striaco e contro il suo decreto di soio-
glimento. Il candidato dei governo era 
1 conte Antonelii, nipote del celebre 

cardinala che fu già segretario di Stato 
di Pio IX, ed avendo Riooiotti Gari­
baldi ritirato a favore del Barzilai la 
propria candidatura che dapprima era 
pure stala posta, cosi si venne ad una 
lotta molto energica fra i due. 

L'opposizione feoe tutto quanto era 
In suo potere per far riuecire la sue 
" Protèsta Nazionale „ nella petaoha 
del Barailal, ma. Invano. 

Il conte Antonelii vinse con 5862 
voti, contro Barzilai, ohe ne ebbe sol­
tanto 4B19, ed i Quiriti andarono a 
letto la sera seiiza.la'" Protesta na­
zionale oohtrtf l'Austria-, •„ 

La cosa è passata senza danno pel 
Governo italiano e per quello austri.ioo, 
ma oiononostanta codesto piccolo avve­
nimento è pur seàpre degno di con­
siderazione, ' 
, L'irredentissimo italiano, contro il 

quale fu emanato il .decreto di sciogli­
mento del luogotenente del Tiroio, e i 
cui amici di' Ronla furono gli organiz­
zatoli della " Protosta „ è, uno dei 
punii più deboli dell'organismo dello 
Stato austriaco, non solo perchè è cosa 
dolorosa e vergognosa clie dei citta­
dini austriaci spenno o nutrino segre-
tamente il desiderio di strapparsi dalle 
compagine della monarchia, ma anche 
perchè queata malefica tendenza è oon • 
tinua sorgente di attriti e malintesi fra 
l'Austria e Mtalia, ohe, facendo parte 
della triplice, le è politicamente'amica.' 

L'Italia non può òhiedefe che noi 
tolleriao^o nel nostro territorio tendenze 
e agitazioni ohe in ultima analisi sono 
antlpàtriotiohe, ma d'altra parte è troppo 
facile far passare come atti ostili contro 
l'Italia quelle misure che di necessità 
vengono prese contro le tendenze e le 
agitazioni sopracoatinate, e cosi avviene 
ohe si aizzi la coscienza nazionale ita­
liana contro l'Austria, e obesi tuibino 
i rapporti fra le due naz'ioni, 

Questo punto debole de! nostro Stato, 
richiede di eseere trattato con estrema 
prudenza e delicatezza, ma invero non 
si può dire ohe ' gli atti del Governo 
contro l'irredentismo 'ai distinguano 
sempre appunto per delicatezza e pru­
denza. 

Per ciò che riguarda .lo aoioglimento 
dell'Associazione scolastica italiana, il 
luogotenente di, Trento avrà avuto pro­
babilmente le sue -buone ragioni, con­
cesso anche-ohe molti sezioni della 
medésima i*i tenessero lontane da mene 
politiche e che perciò sono state colpite 
non essendo affatto colpevoli. È notorio 
che nel Tirolo meridionale vi è un 
partito irredentista, ohe colà si pubbli­
cano giornali italiani, i quftji parlano 
dell'Italia come della loro patria e del: 
l'Austria coma se fosse uno Stato a-
stero, che colà da certe persone si 
tiene un contegno, verso tutta le isti­
tuzioni austriache, che è ostile o per 
lo m,eno indifferente, e che tqtto ciò 
che è italiano viene scimmiottato per­
fino nelle un'formi delle guardie comu­
nali. Società ginnastiche ecc.. Ora con­
tro un tale contegno è non solo diritto, 
ma è dovere del Governo di procedere 
oon tutti i mezzi legali. Ma si cerchi 
di scegliere quelle armi del nostro Ar-

I sonale legislativo che non possono nep­
pure indirettamente ferire i rapporti 

; internazionali. 

Se la Società " Dante Allinghieri „ 
abbia effettivamente quegli scopi e 
-quelle tendenze che gli ha attribuito 
il governatore del Tirolo, o invSoe ne 
abbia uno del tutto non politico e pu­
ramente letterario, come sostiene il suo 
ipresideilte, noi non possiamo decidere. 
Crediamo però che si sarebbe potuto 

benissimo noi» tirar in giooo questa 
Società, e sciogliere il " Pro Patria „ 
evitando ooei ogni'attrito ooii l'Italia. 

La notizia di!*ttlgatasì dapprima, ohe 
11'Governo italiano,avesse avanzato ri­
mostranze a Vienila per l'accusa fatta 
alla " Dante Alliglììeri « sì è poi ve­
rificato non essera'eaatta, ma essa a-
vrebbe potuto benieaimo essere vera, e 
olò dimostrerebbe, ohe non si è agito 
da abili uomini di Stato soiogliendo, il 
« Pro Patria. »,>.'. .• 

Se questa sooietà' aveva scopi irreden­
tistici, si poteva,reprimerli senza tirare 
in giooo una Asèoisiaziotté straniera là 
cui azione in vero non, pare sia stata 
sentita neppure ad Innsbracl<. 

In breve, è possiblle'soryegllare l'ir­
redentismo entro il,territorio austriaco 
ed a ciò dovevano I limitarsi le nostre 
autorità. Poiché «e in Italia è solo una 
minoranza quella "che fu'agitata dal 
movimento an|i-att8triaoo, è pur sempre 
vero olle i rigfuardi dalla politioa Inter­
nazionale ci comandano ohe non si dia 
l'apparenza di-'una-'giustificazione a 
questa agitazióne'oò'n miaure imprudenti 
da parte nostra.' -
. 11 4519 voti,; che, Barzilai ottenne a 
Roma, sono stati dati contro l'alleanza 
coll'Auatria ; ciò è. innegabile, e non è 
certo una bella cosa. Non ,al dimentiohi 
ohe l'Italia ha uh organismo di Stato 
estremamente sensibile,, e che una vota­
zione,'- influenzata da' cause - slmili a 
quella di Roma, può in un attimo far 
cadere un ,Mìnì8tero amico dell'Austria, 
ciò che sarobba assai-inopportuno per 
la nostra politioa estera, . -

Un Governo saggio deve tenere cal­
colò di queata considerazioni, e deve 
sforzarsi .di far perdere terreno all'ir­
redentismo in Italia, invece di procu­
rargli con incaute misure, dello alleanze, 
ohe possono divenire pericolose In corte 
circostanze. 

Gli italiani all'Argentina 

Le ultime vicende che hanno scon­
volto la Repubblica Argentina, rendono 
di attualità alcuni dati sulla popola; 
zione italiana, ohe vive su quel terri­
torio. 

Il numero approssimativo degli ita 
liani residenti in tutto il vastissimo 
territorio' dalla confederazione (8,850 
mila chilometri quadrati) era sul finire 
del 1889 di 860 ralla, dei quali a20 
mila nella oittà di Buenos-Ayres, «api-
tale della Repubblica (che ha popola-
zioDe di 560 mila anime) 280 mila nella 
provincia di puenos - Ayres, 95 raija 
nella provinola di Santa ~Sh, 30 mila 
nella provinola di Cordova, 45 mila nella 
provinola di Eutre Rios, 17 mila nella 
provincia dì Andine, 12 mila nella pro­
vìncia di Tuoouman, 14 mila nella pro­
vincia di Corrientea ed i restanti 140 
mila sono sparsi nelle altre 5 provinole 
e nei territori federali, specialmente nel 
Gran Chaco. 

A questi,850 mila italiani espatriati 
sarebbero da aggiungere, a djr poco, 
1,500,000 figli di padre e madre o di 
padre italiano nati sul suolo della're­
pubblica, e ciò a termini dèi nostro 
codice civile : ' onde rasentando, appena 
i quattro miiio.nl di anime l'intiera po­
polazione dell' Argentina, deriverebbe 
ohe la metà di essa, super giù, è ita­
liana. 

lila dalla legislazione argentina il 
principio della nazionalità d' origine è 
disconosciuto ! soltanto colui ohe nasce 
su territorio argentino è considerato 
cittadino argentino. 

In BttenoB-Ayres, sopra-14,000 oase 
di negozio, 8700 sono oae'e d'italiani, 
ohe vi hanno quasi il monopolio de! 
oommetoio al minuto. 

Vi sono tre banche dì credito ita­
liano non nn capitale di oltre 12 mi­
lioni di sondi e nella «ola banca della 
provluoìa di Buehoa'-lAyres — il più 
cospicuo istituto di orédiio aud-amerl-
oano —12,600 depositanti italiani hanno 
in serbo'22 milioni e mezzo dì scudi. 

Una seziona della capitale, .la Booa,, 
è quasi esolusivameate italiana o, a die 
meglio, ligure.' 

È un lembo dalla patria trapiantato 
Hi, e vi freme la vita d l̂le industrie. 

Si con tanto in Buenos-Ayres .da 38 
a 40 atisooiaziotti operaie italiane, delle 
quali cinque o sei hanno un capitale'ohe 
rasenta p supera il.tnilìone., -. 

"V̂'ò un. ospedale italianOjCha, ha capfc 
oità per 185 .malati, e l'anno 1889 si 
raccolsero in seno alla colonia 140mila 
aondi'di òbblìgìiziòni •^olontariè'pér l'ao-
qulsto'di spaziosa areali e l'erezione di 
nuovo splendido edifloio destinato a con-
solare le miserie e i dolori dei disgra­
ziati fratelli ohe' all'aspra battaglia-della 
vita cadotìo, lontani* dalla patria. \ 

•Vi sono quattro giornali quotidiani 
e parecchi settimanali ; v'è un circolo 
ìleliano, ove si raccoglie il fiora delia 
iiólónia e pel cui arredamento si spesero 
86 mila scudi. 

Ed anoiie all'aliméntazioùe e conser­
vazione dolio spirito ipatriotieo laggiù 
si è avvisato fda parecchie ' società di 
mutuo-soecoi;so a mezzodì scuole po­
polar}, m.̂ sohili, e femminili, nelle quali 
l'insegnamento è impartito in lingua i-
taliana, 

Quelle eaaole, oiji il governo di Ro­
ma largisce annualmente il tenue sus­
sìdio dì 2-1 mila lire, o giù di li, co­
stano; dai 16 ai 20 mila scudi, prov­
veduti dal memore patriottismo del la,-
vorat.ori.' 

Sono frequentale da circa 1200 bimbi, 
ohe v'imparano la lingua o la. storia" 
della gloriosa terra di origine e.vi.pla» 
smano italianamente il cuore ed li pen-i 
siero. 

aH ITALIA 

Le elezioni generali a la seduta reale 
d'inaujiirazjone. • 

Maigî îdo,le insistenti voci,ohe vor­
rebbero far credere prcssime le elezioni 
generali politiche, vi confèfiao oH'e qiie-
ete saranjib rioviate all' anno, venturo. 
Cordo anzi precisarvi il. giorno in cui 
sarà inaugurata dal Re. la quinta 'sós-i 
sione dall'attuale Lagislatara,; 

La seduta reale d'iuaugnrazioae avreb­
be luogo il 18 del prossimo novembre, 
ed essa ' avrà un'importanza speciale, 
perchè in tale occasione par la prima 
volta interverranno uffioialmento a fian­
co dei Re nella solennità parlamantàr'e 
il Principe di Napoli e il Dnoa di Aosta, 
e presenteranno giuramento come sena­
tori dal Regno. i 

Come è notorio, il Duca di Aosta &, 
per l'artloolo 34 dello Statuto, aanatore 
del Regno fin dal 13 gennaio , 1890, 
giorno in cui compi il 21» anno j ma 
non ha ancora giurato. 

Il Prìncipe di Napoli compirà 21 anno 
1' 11 novembre prossimo ; e sarà se­
natore de! Regno per dirittostatutarlo 

'sette giorni prima della convocazione 
del Parlamento. 

Il senno di Re Umberto. 

Il Municipio di Spezia aveva stanziato 
20,000 lire per le, faste in oooaaìone 
della prossima visita del Re a quella 
città per il varo della corazzata Sar­
degna ; ma re Umberto maallestò il 

.desiderio che nulla assolutamente,spen 
dasì'e perciò erogherassi detta' somma 
in beneficenza. 

I proveiifUérroWart'. '! 4- i 
"Durante i'nltltiio "etóeiaiè fSflS'^d 

chiuso oo! 80 giu^nù'»;•'»,:, |ér;WW¥ 
ferrate della rete AdHatrdaià'riiib'ftàWja 
prodotto cowpless.' dlL. lpè,e28;98tfM' 
«partito fra rete pTitfélnàIe'e"aeoòl4aàW 
nella misura dì L. 98,893;886;S4'b#"g 
prima; òdi L. 7,881,823,90'per'iB.slo^^f 

N«lle oampagne del MBntovMi)>e.<d«l 
I 1, . I Polesine., .'j --tu.".;.;, 

Giovedì nel pomeriggio si sòaÉén'el''ua' 
•altra grattdìnata a •virgil)è,"0«tWia, 
ReVere, a Bozzolo, è'u qael 'di llàlìtòvi; 
•la bufera atterrai oaminl d9lié''oà9(i","gil 
alberi di grosso 'fUSto,' B(i8pB'r<3W6''<i(lS6' 
e liarohesse.i . " '= i • ••.•• 'u- •••ffU 

•Dannî 'giravi'.' • >' • • .•-i.i!,.'';'"'- -
Giovedì p'urè'alle ore Sai'pokn.'alj'oa 

una forte Àaadinàta deVaStà ' IS ' ' b a# 
pagne del Polesine.'Dorò' qua6l'mSìifc''o|'a 
ed'i ofaiodhi brab"grosÉì tìóme-dòtti;'Il 
promettedte'raooòrttf 'dell'óvrf; é' i'òltò 
interamentei'e qliéllo del'?ruiàtótMà"è' 
daunoggiaHIsaimà.''Sènibra oìiè'lli,''t&ilo 
colpito sìa' pinttosltì 'eatéeò.e ojiè'tulii) 
l'alto Polesine 'sia ' 'statò" '^laltàttì' 'dal' 
terribile flag'éllo, ' .-' "•- •'' ' 
• Potete immagiaare quàW'Slri'lo'totà 
degli animi'in qtiesto'paede/'ové'l'alftl-
coltnra è l'unìoa'risorsa. ' • "" ' '•'^ • 

, , Oi«rao}e|ft:,p8|!.olial8P8U 
Il Go.veruoihafordiiaa(o»kIJa Auto-

rità di Massaua di mettere, in uqpai;an-
tena per dieci giorni tuttp-le liayi.Pror 
venienti'da Aden!e dai porti,delifAifa-
m&._ ' , , , , ' V, " , ' , ' ',,.' . ".' 

Le; febbri malarlofie nell'Agre romaiii) 
Le febbri malariche nell'Agro'ròman'ò 

sono in uii„pe/ioao,:di»i.-«8oi!Udesoenza. 
Non bastando 'il ohinipp e, i detti dalle 
stazioni' sàn'itarie stabilite' .p'eir'^gròj ,i 
inaiati/voiiKbnb ìAviatl "aird." sbedalè' di 
Santo Spirito a Roma. '"' ' ' "'•'•-

•.iIRriiifilpe ohiaiiiato-iaiiipagBi'ebV 
o(iooBiH(imiia.,ilre!., ,.j ,,.» 

; >: L'amminisirazioae .dall' Ospedale - di' 
Santo Spiritoia Roma; oitó;diìian2l.al''!PrÌ-
.bunale civile! il principe-iBorghese «Ile-
dando olle egli paghi L, 800,000, pwohè 
responsabile dèlle'malVe'rsaJiióiJi'BtetolR 
so nell'amministrazione dell'Ostfédile, 
da Pietro Pericoli,, ' . . ,., ' (,-

Kassala e Trieste seiiondo II « Fr«oaf(f|i;,„ 
Il Praaassa smanti.e.oe ohe il Gaverao 

abbia intenzione di andare, a , Kassala, 
oon queata p.-irolè, allusiva, alle, iterre 
irredente, parole ohe partendo dal JVia-. 
oassa vengono, ,Msai commentate. 

« L!isoiamd''àÌàÌP6 Trieste; ohe , forse 
l'avvenire restittfirà alla'patria eomii'be, 
sia per virtù'd'arnii, sla-'p'è'r -'aboorgii 
manti politici, ma la màrcia su .Kassala 
è una' pura inrenzione ». " . ' ,' ' " ' 

ALii',E:s'ri2itO" 

L'flflitMone ;ifkp^0\i 
in Germanie. 

I socialisti si agitano in Germania 
e segnatamente in- Berlino, più che non 

accadde tra giorni or sono ad un riu­
nione di 1800 persona, ohe si tenne 
appunto In Berlino. 

La jnozione per cui la riunione venne 
sciolta era' di un òonsigliere qomnhale 
di Boriino'; ed era uiia mozione _di, pro­
testa contro.ì voti militari del Seio/^-
stag e contro i progètti ohe gli 'vele­
ranno presentati palla pro'sBÌma S.esslone 
parlamentare.' Intanto, i capi del par­
tito si preparano per la prossima ^pa'-
denza delle leggi di. repressibne.'j'eUn 
attesa di quel manifesto, phé ,h^?iìio 
anuunzìato.col titolo di''.iuàn'ft'," óhp 

'. traccia le linee principali dell'orga'oiz; 
zRzipne del partito. '; / '','.;'. u]ì',,.''.' 

Secóndo esso,,,8 .p,Mlii;é d'ai ,1.' ,'del 
prossimo ottobre, si twrà, ogni,,'ano,? 
un'assemblea generala.dai, sool^ligfi é̂-; 
déschi ; un .Gomitiate,, al' quale' ve,rrà 

.deferita la,direzione.'della' politica so-
i ólalist'a, sarà scelto tra i membri del 
lieiohslag ; gli altri ' membri socialisti 
del Reiphstctg non a'v'rauno che uH;V0to 
cùn^ultivi}. ' • • ; ' 

U momento psìoologìoo, adunque, 'è 



IL FEIULI 
aetito. 

POE i sooiftllatl il I . dar ptoasìmo otto-
Me, a lo sarà del pati per la poluioa 
iftàognrattt a loro rigiiardo , dàu'ìfflpa-

:'tìitore.- ' , •,;.:\-,.:,«,:'',;«;•,;... ^ ,̂.̂ ;'. ,/.,, 
;^4-V iii^»l8siml Jar^iir ìef-Ml^SS^^ 

'SòiiS pér#BUtì interésÉàiiW l'aggua­
gli 8<i!la rlBtìlliiSe!|iittMJJ(§'fflttótoente 
nel Matocqot fiÒàitì Iritti'Wi-ihftta una 
sjeoie dMIsaftsa:! offenairtì insorsaro 
eóntroiil ^Siiliatìo, 0 non tardarono a 
veuira"all8 mani con un eaeroito impe­
riaî ;:: còmaW^àdftl.goj'^naSowa'Aiti 
;^ìlH|rJ|Éil|liidÌ8p$»nendo ,di .forza aasai; 
SJUpi&idriljA, qnelie de! loro awsrsari, li 
iéónfissaré; prasaro d' assalto la,oltta-

hdélla :d'"'*i*5>'Iatìf?t*'«l4aiìtiii)éarono ilj 
%iQÓ,;Ì sèlda;^ :ohs, ,oaddaro;i{ra!,Hiànl ' 
'àeli^'iSaìli ;*8»nÌroiÌiiiti ^rsoiilatij:,:,;;, 
•"tli5glid'Ìèr|o;yeriiàtórBera.^^^^ 
%iCQjii})filì||!Ìiloj i:aiIuVU yinoltdri^sii-lja- i 
/ìfiMfVMim,ia ;ptii: orribili : tortiira,ohe" 
•̂ àlÌSd'3itaÌe;Ì!!fll!H;a''fcy8S8Ré,,:,ùiijànò,jÌaf ' 

; ;8Ììaéd|ì!,di;^&||òiì)DÌiaMÓj&^ 
;|&a:!dl!- dàrnèi^^'li^lecéra arrostire a 
. tósttiinsBrovjlitdisgraìiatdlairaatìgiWlìfli : 

ridendo •e^Ml«gfatMW''pBr^ la: oradala 

Qitìafi(jdo,j||'|tórtót'atp .)£ù:;,ridpttp a i fin : 
ai^lii]|,i ijo liioî joarnoBoi ; gì̂  moMarano 
:.ìÌi?atì̂ gi:;ÌQÌ!SìnlÉBfo,;Bqyni>,un piooa:é lo 
:p)f|àfpnoià|tórnd ,̂o0n>e ?Sfeno,di vittoria. ; 

; ;r'"tlòpò-'ÀÌt'WnlVi' ribelli riiiàpirono ad 
imnaartìnirai d'nn'altra otttadeila /i itlflne 

; attìhae|pvd';:,?yisedior8eft̂ p.; L'imperatore 
(iéf'j^fapìfePiniiipva,Ipi'p .ópijtro iflpn «n 
(^pdSj ̂ ^r^ltdi ; I nia. : A; prato^^^ 

, ; avaiî gi'gKÌBSP t̂ì:, .pòciipate.ivtorti pò»? 
z^Btta';pMÌenilp,gran:;pppift: d'armi o 

: iniinljìdtì|yìjda>^iS^!K'ifèaileaggiogarli. 
, ;ij;|te|6Sls aj(wi-3^,^angeri^ spnp 

, 0^(^!f!Xigo^ria,M; per olà; ohe, ri-
, gaajrdaÌU,;sul̂ nfl.;,6ippnPi,4«BÌ^ diapaoci 

eia leifrlippa Impérlaliiìfurono aloaca-
iiietìe;fpìipJ#;)B''W Sepro. ; 
jiM|n|npz,,6:5aÌ!9e(Iiaja dal .iflbelli,:ad 

a "#& iijègiisi; lia, j ^ . 

Quo) Òh«#i^nli'an8|geànt »*>iionsiglla 
\,iiiiir.;'dli.Mfti«';!8ai>'"Bii«erno. •-' 
'i-'li''llft#^fei?l^«i! oònsigiitt il governò 
.ffano(rt|f8''tìvi[>rìre''''l''ir^oderitis^ 
liàrip-àltp'fetìpp''ài : rallentare i vinobli 
ohe aniscOnoVll goverrto italiano all'au-
stl'iaoóae ci.«|ijd|;:;far=aoiogliere la triplice 
•alleanza,,;;:'/-,;.':'': ,;!:,;•:,, .'-.;;, •• 
; i ÌÌ;OHole(ra in Spap». 
;• iMatféifffv(tó>Ieà 'iiella jró^^ di 
%Ai^xMl:''BaMl&t, ; :'*J!plédp, e Yatenza 
vi toòriò'55'iJàÌiàT4oli:dle^a,e28 

Vmtlqini]u«inila b M di Wiskay, 

, La granal''distiUèi?là'di Louisoille 
:(Kentttokyì|l! andò >::inóendiatà.: 25,000 
b8rili;,dÌ5i'Wi8k6y; furono distrùtti; 
- .ìLe perdite'yalutansia 800,000 dpllari. 

jlii: Cohgralfa oattalioo intarnazionafe a 
,. .,;;UéQÌ.ó'ii'U;-'', 

Nel prassimo settèmbre si terrà a 
Liegi un Congresso oattolioo ìnterna-
aipnj(le,;,,ólie frattali anila ,q[ftestiona80.: 
e i a t ó " ' " ; ' ' ' '••'" "''•'•' •'•''• ' ; ' • 

I li: Papa indirizzerà ai Goagresso una 
lettara in pai iihooraggerà' i aàttoiiòi a 
oontinaaiie ad oaoùparsi dagii stadi so.; 
o i a l i i ' • ' ' , ; - , i . : ? , : ; - / . ! ' ! ; , : • • • • • ' • ••; 

;. 4; Ott|iìtB,no Jnfàme ! ' 
: ,jSì:,liia':;da! Awtogi.ipbe.ii qapitano 

di Sii, ^8t}men,tp.'; oàrio,o,; di polvere ap. 
Cpti'Qinejf; pprtOj "niefltre stavano per 
àrreMtóò per pltragglp' al bupn postu­
me, hateutatp dt dar fioco alle polveri 
per "talttfa"in aî ia eoi bastiraanto; 

É 8ta|to,;arre8tato, prima oha; potesse 
dareeséSàzioné;! suo disegnò, 

oMLiPmEià 
Cividti tèf '-Ù, a|»fo, .. 

Il pMWra Ììte|lì(il HUSiéK 
,.'S:j::J:;;/^CIiltóB-l|pi.:,,,.:f;-

;; Un nomo iii{è|rò,uù; cuore generoso, ' 
una mente: eletta.; aiieò 41'Pretore dotti, 
Giovanni Bai,:MiisietrniérilBmetttene-
rà||iatpkG!ndlc6 pr^so^ il ;,Tribttnale di, 
•ptìrdfin8n#'-•;>:: •;,"' 
:;.,1jaV;nMlra;j*retiìra,, perde un faagi< 
Ìtratò,o!ie;;dBg!JaménÌM continui);l8\lu., 
singhiére tradizioiildella gecarohiagiu-
rista :tra;HOi a — 'additata ad :, esempio 
jpa^uowinipbe salirono poi i,più,,alti 
griidìnt. 

'11 'Pretore Dal Missisr dotto nelle 
disoipìine giuridiche, costante, stiidioso, 
e;!non isolo di libri, ma dell'ainbisnté'e 
dagli,'uomini, ora riuscito; colla più 
spruppipsa diligenza iid amministrare 
là giustìzia con interezza ed imparzia­
lità tali da renderlo ammirato da tutti. 

'Noi mandando Un "saliito sincero e 
schietto all'egregio PfetsrBJ al padre 
affettuoso — gli facciamo schiettissimi 
auguri! par l'avvenira suo e della sua 
famiglia. 

• • * 

La banda cittadina suonò benissimo 
ddfflenioiì scorsa scelti peiizi, ed uscirà 
anche il giorno 15 con variato prpi. 
grammà. •'•'••'•' •'•'" ''• 
- iUn bravo al maestro^ Siissoligh, ed 
esecutori. , ; ,* :- , , X. 

V l t t l n i n d e l l àwnrn . Domenico 
DO Stefano fu Pietro d'anni 38 da Ca­
nale di: s. Vito, occupato nei lavori; dèlia 
nuova: strada in, postruzione «.Regina 
Margherita,» in territorio diiPert,! Co­
mune di Vito d'Asie, venne improvvi­
samente iiivestito da uiià'frana stàooa-
'tasi dalla sovrappósta; montagna. 

.Estratto prontamente dai suoi com­
pagni di lavoro,, ;fu in: lettiga, traspor­
tato ail'ostìadale, di •Spilirabergo, ove si 
constatò òhe il De ;stefaBd' aveva ri­
portato frattura oòraminutiva alla gamba 
destra e frattura ŝeraplioe a quella si­
nistra.:- ': ••:.:;•-,' 

Sa, -, necessaria 1'amputazione, .della 
gamba destra, ohe riuso! felicemente 
e si spera salvarlo. 

J|uicondlo> Un incendio ; distrusse 
a Pavia di Udine, il flehile di proprietà 
dei ponte IJeretta, tenuto in, affitto,, da 
Giuseppe ZàmpOgnini ed altri, causando 
uh datìdò complessivo di tV:6990. ' 

GHONAGà C i m O l f i l 
X.« te»t» ili I e r i . Sra da un 

pezzo ohe il oronista non aveva il vivo 
piacere di registrare nn vero avveni­
mento Pittadino, come fa guellp dì ieri, 
dacché la gente òhe àfflut nella nostra 
città, fi superióre à tiitte'la aspetta­
tive. E ciò -diciamo lasciando a parto i 
molti :oontadinl pho in itale ricorrenza 
vengono pgni anno a Udine, per rispo­
sta a quegli eterni malcontenti, ai quali 
non è dato di far altro ohe btoutolare. 

Convien domandare agli eseroenti se 
oggi, slanchi del lavoro ma pur soddi­
sfatti, desiderino giornate àimili e noi 
non ci lusinghiamo certamente poasuno 
ripetersi di frequente, ma òi è caparra 
ohe;,anche;nei,susseguenti apsiitaooii il 
oonoorao forestiero non avrà a mancare. 

Si possono oaioolare a più; ohe quat­
tromila i forestieri ohe intervennero ieri 

3- ^«l>PBNDI0B'-

lillifliiiiciiii 

"" Questo è un adagio vecchio come il 
mondo, e che sarà sempre nuovo, giac. 
che il ciiore umano non cambia mai. 
Nniiadiineno la meraviglia del siguur 
do la ÌVemblaye, quando presenll lo 
intenzioni matrimoniali di Venere, fu 
profonda, 

Sappiamo quali furono le cagioni per 
cuf determinossl a chiedere Debora iu 
matrimonio, K, nuilameno. Debora univa 
alla sua splendida beltà le attrattive 
di fortuna quasi regia. Ma sposare un'av 
venturieta... una zingara la . . . la fi­
glia adottiva della madre Molok, infa­
me strega, era ben altra cosa, e Kaoul, 
ohe talora toglieva sul seriola sua ori­
gine patrizia, non vi si poteva punto 
risolvere ; ma fini alla line por deoidorsi. 

HI 
I primi mesi, ohe seguirono la strana 

nn'une del signor de la Tremblaye e 
madamigella Luoifero, furono pieni di 
gbbrezzu, di affetti che ilaunl, sempre 

. , te mnamorato, tolse per 
felicità, Ora, la; felioità,;di; qual natura 
ch'ella poaaa essére, non si racconta. 
Noi dunque,non abbiamo nulla a dire 
di questo periodo, rischiarato dalle ao-
ceso.faci della luna di miele —̂  nullai 
se non ohe Venere inouloó a KapuI un 
gusto oh'ora divenuto presso di lei do. 
minante, quello delle: aoienze oooulte. 
Solamente, eravi nell'animo di lei un 
certo óohvinoiniento, mentre ohe l'inora-
dulità di Raoul i uguagliava la sua cu­
riosità. Egli voleva apprendere, e quando 
aveva appreso, soheruiva la scienza ohe 
aveva imparata, Raoul, in quel tempo, 
non supponeva l'Influenza che simili studi 
dovevano aVera in tutto il rimanente 
della di lui vita. Venere, dopo la mise­
rabile esistenza ohe aveva menata presso 
della madfe Molook, ritrovava con feli-
oilù, e piuttosto con ebbrezza, una parte 
di quel lusso di cui eraai fatta un'abi­
tudine nella casetta del duca Massimi­
liano. Ij'amor suo pel marito non pa­
reva d'altronde punto smentirai, ed ella 
glielo testimoniava con tutto il tra­
sporto del suo acceso cuore, In quanto 
alla madie Molook, Raoul, non volendo 
esporre la madre adottiva di sua moglie, 
ad essere un bel mattina trascinata da 
una graticola come strega, in mezzo 
agli schiamazzi dalla plebe, le aveva 
fatta una pensioncina, a condizione che 
ella si stabilisse in nn villaggio, n qual­
che distanza da Parigi, e che vivesse 

ih Giardino grande alla Tombola ed alla 
Corsa delle bighe. Bakti appenàarecha 
nel reolnto stìltahto, si potevano., tlte. 
nere piii di dtfethila paraone, Ed il polle 
del ; «(latello|:;ìyarat!ieàte qvièllo'aiiBlle; 
graudt'pcoàiipli, è itnt'té, le adiapànze, 
e là'fpipoóliii'iifiva;dìlla;'roggia vèi'ip:»la 
oBiéaa deìlS*(Jtóle ; tuttetepoperfe: di: 
gèni«iv-,'';t;,'-vfi:.., ;•, :•;,...„-'s,-̂  '.;:„:.'.,,.„,' 

Inaltita Jartedettf prtriaBiyrlfòriiitó^ 
8u|Ìa Toiijbplìi'i quaiitn alla'; Còrsa d'efla 
blMiBrrlustì'ìabbàBtattiBaHntereésante. ; 

Ti parteaìparoBo due batteria j; nella 
fjima atì-ìvareno: primityCiàmpino ed 
Bverwide, dtl Signor Dante ^ravaài! | 
seppndi ! Marta a Paria, del signor Giù- ; 
'«eppB:,Siisaàj tèrziVAmeribo è :Gèn'e-:; 
rpao; del signor Giuseppe Oolautti. Nella, 
seppada batteria, arrivarono primi: Kàn-
tibài;;9d Ispiino, del signor. Guèlfo Ma- ; 
grinì.; secondi ! Giulia e,, Carmen, dei' 
Biijnpr Pasquale Sberniulj terzi i Sihfo-
ròsa B Pròva, del signor Giuseppe Có-
lautti; Nella Corsa di "deoisione: arriva­
rono primi ; (lire 700), Lampino ed 
EvBrmidej secondi : (lire.400), Giulia 
e Carmen. 

)5;ohiudiamo questi ósnhi, col «onata-
tare cptl ;8PddÌ8iazipna òhe: in mèsszo a 
tanta folla non si ebbe a lamentare 
alcun disordine, nò disgrazie di sorta; 
prova' queata; ohe fra noi,i ooatnmi si 
mantengono quali la fama diospitaiit^ 
sphiettà e oortese già conqijiatata,. ci 
impongono di avere sempre. 

,; t i » Tiimitooia, Nel,solito diver­
timento dèlia Tombola occorsero i soliti 
Inòidenti più 0 meno umoristici;; pet-
esempio,: fra altri, citiamo : questo che 
può dare; la oaratteriatiòa, degii altri, 
:Un individue,si presentò ,non; una;carr 
tella: che: aveva cinque numeri, estratti 
esigendo di avere vinto là'Seconda tom­
bola. BlascianiO il resto iiella penn„ 
perchè andróssimo Stroppo per le lunghe. 
,. Vinsero la cinquina,, L, ' 200, il signor 
Giovanni Dopi, agente dalla ditta, To-
madini, di Udina; ìa-prlma tombola, 
L. 700, il: signor Glaconìò Zanuzzì di 
Cedegliàno; la seconda tombola; L. 400, 
il signor Luigi Jaconissi di Ravoo. . 

I te «orse, d i dn iuwul . Per le 
porse di doihanl si prevede una gara 
assai interessante. 
, La prima corsa, di cavalli: italiani, 

comprende quattro premi: L, lOOO e 
bandiera d'onpre, L., 600, 300, e 200. 
Sappiaijioohe flnot-a si sonò inscritti i 
pavalli « Duce, Briosa, : Conto Rosso, 
Conte Verde; LethUn » ed altri si atten­
dono in giornatai i : " : ; : ; : : ' : ;. : 

La seconda corsa, la provinciale, 
Oompreride tre preiiii: L. 500, 280 a 
ISO e bandiere d'onore. Si sono inscritti 
sino a ieri quattro corridori. 

, , ; . ' 
T e a t r » :§«cl t t le . r— Anche. la 

quinta rappresentazione dal hohengHn. 
fu' un nuovo e meritato successo di 
tutti gli esecutori principali di "questo 
colossale spartito, Molti gli applausi. 

» 

Questa sera riposo. 'Domani: sosta 
rappresentazione del: Lohengrin. 

UandM mlIKttrCi Domani sera 
dallo ore 7 alla 8 è: mezzo, la. Banda 
del 35 reggimento fanterìa, eseguirà in 
piazza V. JH, il seguente programma; 
1. Marcia. Roggero 
3. Terzetto Marco Visoonii Petrélla 
3. VRIUW Dolores 'VValdteufel 
4. Finale II Zone: . , Petralla 
4. Bepitativo a. Danza delle 

ore (Qioaonda) Ponohiolli 
6. Polka - N. N. 

tranquiUamente. La' madre Molook aveva 
aooettato con gioia e rioonospenza, a non 
Bi ndiya più a parlare,di lei. 
" Ecco;pv'erano giunte la cosa, al mo-
uiento ih cui" ti;oviamÓ.'l nostri perso-
, h a g g i . : ; ; '-;.;'•:; :-:-:;:-:';-:-':'- >::;•-''-:' 

. ugni sera, ad;. un'Ora oouvannta, i 
giovani sposi fiopano unaleggiera cena-

Giacomo iioa. mano<tva mai di porre 
su di un tavoliiio, nella stanza da letto 
un grande piatto di argento nel quale 
vi erano delle pasticcerie, delie confattu­
re, due bottiglie e due poppe di vetro 
di Venezia, ammirabili, per foggia, ce­
sellature, ed indoratura. 

Una di queste bottiglie conteneva 
acqua pura. L'altra, del vecchio vino 
di Xères, aointiUante sotto il lume coma 
topazi in fusione. 

Dopo la,parca oena, Venere beveva 
un gran bicchiere d'acqua. Raoul vuo­
tava una coppa piena della bevanda 
dorata a generósa. Era questa una a-
bitudine di lutti i giorni. 

Gli spoai so ne andavano a letto di 
poi, per non iavegliarsi, ohe al domani. 

Ora mia notte accade qualchr cosa 
di faiiszarro. 

Il sonno di Raoul era più profondo 
ohe d'ordinario, e, nondimeno, verso le 
ore due del mattino, fu destato a metà 
del suo stordimento da una viva aeu-
saziono di freddo, 

Diciamo a metà, dappoiché il signor 
de la Tremblaye, in quel momento, non 

S o c l u t à à l p l n w fìi'inliinia. 
Ecco il prograiinttia del ièòlmo congresso 
della società alpina friSlaha ohe avrà 
luogo nel giorni 6,7 e 8 isìtembre 1890, 

1. Salita Bl;Ziioo de BUpì (metri 2230) 
SabatotB aettembrèia'dìe 8.25 potai, 

p&;ii,tettza:rda,ndln8 Ool t'i'èBAponiebbanp. 
;,: '« 6.60-» àrrlvo-à'ChiÙ8atori;é(ia, 891). 
;;: A Chlusofortòiia peioòlpio la gita pò-
rdeitrè^rn tìiroa 8 ora si andrà ad Agar 
dèa fais (ia. 128.̂ ), dóve si periiotterà 
:jitiiti(ù::fenil8/;'- J'"-''^ fl-..,,-i;,x -" 

' DOBienioa7 idem. ore;4ant, partenza j 
:nre 6 ant.v arrivò a Gaserà JFundariìS' 
(m,-ÙB9).j - " . -

«, 8 e mezzo arrivo alla vetta.; ore 10 
ptgrtenza dalla Vntta"; Óre: à pum. pireà:' 
arriva a Dogna (m; 481).' da 'Óogha' a 
Pontebba Ohil.:7,B,ittBzzo). ,: 
, « 6 e,mezzo pranzo a Pontebba,,dove 
si petnottèrà. ,, 

La eaiità al Zùcó de BÒor, menò il 
torrione téiiminalS (30 mètri), non è dif­
ficile e il panorami è èateaisainio e bello. 
:, 2 Congresso, lunedi:8 idem, ore5. 
45 aat. pai-tenza dà; ITdine : di quel soci 
ohe partecipano al solo Congresso.. 

» 8.50 » arrivo a Potìtefaba (in, 564) 
Sì partirà subito da' Potttebba e in raez'o-
ra di passeggiata giarrtVefà al Monte 
Fortin (m, 727) ; colazione. ' ' 

Alle 11 I sopii potranno salireal Sao-
oólomb (m. UBO), che domina le, valli 
e i monti oiroostànti, e quindi discén­
dere a Sludena Alta (m Sii), oppure 
fare un giro pai Polli nei dintorni di 
Studèna e visitarvi il bellissimo alto­
piano e; la valla di Glerils. : 
, Ore 2 pom. : All'osteria: di Studena, 

oppure li ; presso iParole dai Presidente. 
« 2 e mezzo » Vermont ; ore 3 di­

scesa a Pontebba (40 minuti)' ' 
« 4 ' » Pranzò sOcialó all'albergo del 

consòcio signor Ferdinando Borletti ; 
ore 5 Si mezzo partenza, pellà: stazione 
ove ai prenderà il oafCè ; ore 8,24 pom 
partenza da Pontebba- ; ore 7.Bil pom. 
arrivò a Udine. ' . " 

Perle numerosa e svariate gite ohe 
si-possono fare; da Pontebba, la Com-
missione darà latte, le Informazioni che 
i soci potranno desiderare. . 

i%tti doli l i fìlunti* ì i r o v ì u -
eintfsmatiHUilétratlvài. Seduta 
del giorno i4 agosto. ; 
. Approvò: ledoliberazioni delle Oou. 
gregazioui di Carità di Artegna, TiM-; 
cesimo, Oordenpnsa e Pordenone riguar­
danti aocattazioni di legati. ,.: 

Approvò i consuntìvr 1889 de^ll ,0-
spitali di SaPile,'Pórd.mohè e TolmBziò 
: -Idem dsl Monte di pietà dì S, Da­
niele, e della Congregazione ; di Carità, 
di Palmaaova. ', ,, . 

.Approvò la. delibera dell'Ammini­
strazione; del legato -Toppo di Udine 
riguardante, acoettaziOtte di indennità 
per ;e3pr,)priazione; di fondi. 
.Idem,.del monte:,di pietà di Sacile 
relativa a concessione di mutuo, a ditta 
privala. 

Idem della Congregazione di Carità 
di Valvaaone relativa a permuta di 
stabili col Pio Istituto di Carità e di 
Ricovero. ],, . 

Idem, del Civico Ospitale,di pdlne 
conoernéute trànsazipne di ! lite con 
ditta privala. 

Approvò il regolamento dCpoHziae-
dìlizia del Comune di Paluzza. 

Deliberò di rimettere a! Gonaiglio 
comanale di Tolmezzp per le sue do-
oiaioni gii atti eonoBraentinaadoaianda 
di riparto dei Consiglieri. 

Approvò la deliberazione del Gonai­
glio comunale di .Tramonti' di Sotto 
relativa ad accettazione di,mutuo dalla 

era ohe molto imperfettamente svegliato; 
Gli parve vagamente; che le ; coltri 

fossero aclyolate giù da! fletto e; ohe 
non lo coprissero,-più. Ei stese la mano 
par asaiouràrsene, e in questo, tbccandO 
il posto iotdiìiariaraentè ' occupato da 
Venere gli p.ireva: ft̂ oddo. 

Raoiil, sorpreso, siaooing-iva ad assi-
ourarsì ae s'ingannasse, mii.no'i ne ebbe 
il tempo, i r suo stordimento quasi le­
targico, nn istante interrotto, riprese 
il di sopra ; il sonno lo vinse; Raoul si 
addormentò. 

Alla mattina, aprendo gli occhi, il 
signor de la Tremblaye non si ricor­
dava che vagamente dalla impressione 
della notte. 

Nelle seguenti notti, Raolo non ai 
destò .affatto, ma, ogni mattina, provò 
quella strana ed inesplicabile pesantezza 
di eipo di cui non poteva Indovinare. 
la oagione. 

Durante tutta la giornata della do-' 
mane, Raoul abbandonosai ,ad una prò-' 
fonda preoccupazione, ohe invano: stor-
zossi Venere di distogliere coi suoi .di­
scorsi. Ella non giunse a scacciare la 
trista nnbe che oscurava la fronte di 
Raoul. Una cosa partiOolarmente pare-
vagli inesplioàbile, ed era qnalla impo­
tenza a rimanere svegliato, impotenza 
di cui era ben certo ,di non aver mai 
per lo passato sofferto. Ji'ioalmente, dopo 
molte ore di riflessione, un' idea preseh-
tossi all' animo del signor 'de la Trem-

paasft deposi li B préatiti ; par: viabilità 
obbligatoria. •„' ;.,',,:; ;,,/,.,.',; :,:'.;.' • -
;• IdéÈ di 'HòràzÌ8Ò"'r!guarJBntè'l«;nès-
î lòiiè; di dùB foni iiìoolti:.l;'aitta;pri-• 
•,*ata.,; ': .' :• '-^'-'-lAì-àriì -i.''-;;;-- -
v--:''Idèm;:..di;:;Taltee««ò.:':.rBlàti*r)i:aM-KB '̂'' 
8unsiionBi;dt;ttu(ao'''0ÒUa'fGtìiìÌ'dBpòs!ti ; 
e prestiti';pSr'àòqtf!àt6'Badatiàntantò 
di &bbrÌPato; éoolasticó.' ;. 

ldBìn'di''Iift^H|Mll''WiiBftBÙtè l*tt-
smiaioiiè di, mutno Bon:ìa detiìà ;Oassà : 

spef' :Bostruzione di ediioi soólaalìpi, 
Idem: di Polo«nion*mguaiidttBtBtUll- : 

lizisaiiionè' di'- piàtìté 'fol bosco: Bbils-.-
'^Idetì di; J'Or'ni di Ssttò':fèlifiyi;ii 
conoèsaiono di piante a ditta privata. 
Idein di Poioéìilgo; relativa a oéssióne 
di combustibile ad affittuari d' malghe 
.oómanalì;-'- '' -'•"-'' V-'Ì'Ì: Anf^nm, m 

Emise alcuno daoiaionl in m,»teria 
di,tasse comunali e di spedalità estèrB, 

Approvò il randioonto fpor'làiviabi­
lità pòmunnle obbligatoria par l'aiino 

.,1889.90,',•;'•""-• '";;.";. Z:^u':Sì''^. 

.. . . I i ' a r o l n ^ i o d i . p.l^aeii V*ìVi, 
Oggi alle ora 11 ani: l'orológladi; piazza 
V. E. nelle luaetto laterali segnava le 
oro3.'20! -'; :::,.:..,--•.':<;: .'-.' 

E:dire che oiòsuooèflélhqheàti'gior-
ni, in culla oittà'è visitata da; molti 
tòrastieiii,,!,; -,';•;,,,. %,;;;;A;I;C-'.--..•:;.' 

" l*ri»rtio«ì«tté." Con reóefìto' DB-
crete" Reale il sòttPsegròta'rio addetto 
alla nostra P.raféttura:'slg'hor'dótt,:Ve­
nanzio Pirona ;venlie promosso .segre­
tario. . ;• ;,„ ,.,'„,.:, 

.8«iin»rlMi«nt«.'i Oorapètòntf tnan-
eia a chi porterà allocalo; Ufficio; di 
P,, S., tin , portamonato oontenentB da­
naro mancato nelle orepomeridianB di 
ieri dai pubbliòr'Giardini'a Pòrta Vò-
h e z i a ì - " '^•' :;'•-'•""'.';::' ;•::;:-.•:•' •;.' ' • ' -

Oggcé' i ì plttveniitì.'F'urò.nò rin­
venuti e depositati presso il Mutiipipió 
di Odine i:'segueHti;òggèttii:''M ! ' " • 

Un braccialétto d'argento --'Un fer-
maglio da donnad'oro;,-^ Una paietta 
da ta.vola d'argento, ,; .; .;..:: 

: Mln.veiihUin'tu, Venne irinvonuto 
ieri un, brappialetto.d'Oro.,o,he sarà con­
segnato: a.p^l 'potrà.dlmùstrfire di es­
serne il legittimo'proprietario; Rivòl­
gersi al localo uffioio di' p . S ; '." ', 

iStcrciKt^» d o H c i f r u t t » . ..Eooo 
i prezzi pràliPati; Oggi ; sulla, nostra 
pi'azza : ',- ' .••..,., ",:'''';'', 
Péra' "àl'qòlftàlè: da'fi,'40.--^ "a 14 
"Pesche';:-' ,-:;. -^ -.-:,-!;:-;-.:.-• :y ;i:50,i-i':'a'i;B 
Uva.;; . ' - .-i ;! ' . ; , ;-:• i;:.„.;.'45.-^ a 35 
Corniole ;„; „ 12.— a 9 
Pomi „ „ 12,— a 10 
Prugiie n .« ' l^--~,alO 
Kóhi ' '; „ • ' ' ' „ '—^-'- a'—-

M e r e a t o grMU»rl|,Q> Ecco i prezzi 
praticati oggi sulla nostra piazza : ,' ' 
Frumento, all'ettol., da L.;i6.78 ' a 16.25 
Segala,: '„ : : - : " ; , 11.00 a.'10,90 
Granoturco,:» ,.::. „ 12.75!a: 12,00 
Giallone,, . „ , . »: —•.!— l^ '~-rr 

: Socl^t i t ; annijilitt'ii;; |»éi*'':-|'e-' 
Hl iurg» dul:<tli»£Xl nei'l-;-!»' ' C -
dlu«.,I.signori azionisti. della:.souietà 
Anonima per lo spurgo» pozzi; ^ neri in 
Udina sono òonvocati.in assemblea ge­
nerale nel'giorno di: domeniba' 17 A-
gosto 1890 alle ore 10 ant-, in un lo­
cale in. V. Rialto n. ,18;' 

. Jj'amministmzioné , 

E 'ai ' inu allimeiiitui'p | ie i liitni-
b l n l . Le brave 'madri di'fanilgliasono. 
avvisate.ohe presso la prepiataipastlo-
oeria, dei •fratelli ,Dorta::.,eopmp. .Odine^ 

blaye. Ideai strana e terribile ohe lo fece 
inipallidire,, , .̂ ;, :,: ; ; . : : . ; ; -

-—Un : naroptióo, misobiato al vinp 
Xères, che bevo ogni a6ra,;Bplegherebbe 
il tatto I . , . disse tra 'sèMlà''ìjuésto; 
narcotico, una sola persona 'avrebbB In­
teresse a farmelo bere.. Venere.';E sa 
ella lo facesse, ppn quale;scopp?,,; 

Cosi formolatl, i ragionamenti, di 
Raoul lo oonduBseio dritto ad un'abisso, 
in fondo al quale el non poteva guai;-' 
dare senza fremere, ed'intanto là sup­
posizione uh' erasi presantata: a luì era 
l'unica verosimile ed acpettabil e. Ohe. si 
giudichi quello oh'eì dovè soffrire., 

Giunse la sera, e colla aera l'ora del 
riposo. 1 

Ei fé onore alla cena, secondo il so­
lito, portò alle sue labbra, la coppa di 
cristallo di Venezia, oha,:Veue,re:;gli,,a-
veva ella atossa, riefnpito;del,,v,(no di 
Xères. Solamente, apt-òfittando'di un 
momento in cui la gióvane moglip Brasi 
scostata da lai, gettò 'sotto la tavolali 
contenuto del bioohiere. Venera;non so 
ne accorsa. Oli sposi andarono a, letto. 
Raoul finse di addormentarsi quasi su­
bito, Coma gli parvero lunghe le ore 
ohe seguirono questo inomento I Venti 
volte crédè che il giorno fosse spuntato, 
ohe la notte intera fosse scorsa, a oha 
Venere non avesse abbandonato ,il letto. 
Egli diceva:tra sif tutto piò j.lp.predeva, 
e non era ohe appena un' Ora òhe quel­
la febbrile insonnio èra incominciato. 



^gmgmwmmm. 

iù Mi MBrSatóveooliìo, tvovàel la tanto 
rinomata farilia aliinehlare pei bambini 

f i QrieftftHifHfìnil, oberin Gowainia 
1^ uttiwMitóehte addi ta t i ' pei: li» ;ntt- : 
:Ìtdàì«iBed6ll'inftlii!ifc-8i qimplie dpot- i 
ft i iflé.sditató- àutriantij Ì J A n»faféde'J 
gl'atiastftto,' ifìlàBÒiàtb ;Jii 'sìgnqtì, JDortal 
fdal oay.(N'alli'in,,Dii'8tto:re dallastaaione 
S p j M d t l l é , ' a l ìiBiHè'& aott>^lla*p^ 
jii'éaÈime ohitaloói 0i i t i l swadftici^D'Aacìsi 
fitlni ift.ifeo^radwttarl^ aU&:pfOltI!l&,ollen" 

.•ì|tela•'ocm :otWmi'J*i6ul{ati."''',' "V 
Il Si : Véhàè' ih Isòatolo dà L, 
f; Presso là detla pagtioBerià* 
Ipnré,; gli squisiti blsoaiti,;: uso 
jjjdella ditta A. Donati) iRoma. 

tfovansi 
' inglssBi' 

fStazìóne di tldiue !-&• Istituto Teoiiio-); 

|i5.'8Ì oa ore 7 a. óre 3 p; o r c 9 p . p f - i e 

ÌBa?; Hd tt 10, . 
:» ! IÒ;B 116.10 j à iv . dol mare75U4 7BI.4 753 3 755.1 
JUraido. reliit. 88 62 84 90 
'igtat«i;'d'piel<i gefonol misto' iSUrèn, .sérono 
•AoqBii ond m 
ì|(dli:«'iiioii6 
te(yol,'SitóiJii 

, j — ì '^ — •AoqBii ond m 
ì|(dli:«'iiioii6 
te(yol,'SitóiJii 

Sii N 
•AoqBii ond m 
ì|(dli:«'iiioii6 
te(yol,'SitóiJii calma 3 - calma • • . . ' 8 ••• 

•rerm.tóni ig 82,9r | 24,2 1 19,5. 237 

.•Temperatura (massima 30.2 
(miatma 18,2, . 

|fumii9riaur| minima, all'apartn .10.7 
| f l^ |e^«AinJM(«: ' ' iMet««rleff l , ' ''Dal-
Jl'cffflijio deiitittle di Roma, llioevuto alle 
ilpre 3 póm. del 15 8; 90. 
ilsjifeWJpo Jìrovaliilei Venti deboli di• 
ponente ; cielo seréno ; temperatura in 
aumento, 

P T E SCIENTIFIOHS 
Clio coStt erM II Vlkuitiii !f 

« , • ' ; ' • 

.;, Lo studio solenlifloo più esatto sulle 
Bapéi'iedze del Pikman è, quello ijora-
piu1|)/dal mio collega, il pi-of. A. Tarn-
burlili, direttorà del celebre Frenocomio 
di Seggio Emilia, e apparve poco dopo 
ohe.io; avevo; teputo a Geiiova la mia 
óonferenza eulia lettura de' pensieri. 

. i Égli ha dimostrato : ' 
lY^OT il pikman è un; caso tipico di 

sptìtìiAlo iperestesia per i- moWmentó 
inoosiiienti ao\ quali si estrinaceoa 
l'altrui pediiero, massime quando qne-
atO; consista \nimagini.di movimmio : 
eglir,èI dotato cioè, di una squisita BOU' 
sibiliti affinata ed acuita dall'esercizio,' 
perjimòtljsnddetti , par la;quale;ripoe 
a percepirli^ interpretarli e . tradwli. 
nél;:movimentci,,c~orrelatlvo ! 

•a.Jplio il Piìfman ;per far ciò non ha : 
bisogno di: cadere ini uno stato speciale 

liti ipnotismo e ii infosienisa, ma invece 
sa abilmente utilizzate tutte le sensa­
zioni ohe possono guidarlo a; bene in­
terpretare la volontà del suggestore, 
riUBendp iujeè le due qualità Cosi fre-
queritémeuté associate, ieiVisterica e del 
prestidigitatore •, Ì, ,,-—; 

3, Che il caso del Pikman non di­
mostrai,per nulla affatto ' là' esistenza 
della vera e ^rofvÌB, suggestione Men' 
tale, ; B; ohe non v'è bisogno di Tiporreré 
alla; ipotesi di oomuniaazioni del 
moto molecolare da un cervello all'ai-' 
tro, né a vibrazioni imi'sone di due 
orgiinismi, né di un s-e>!SO nuovo e spe­
ciale per trovare la spiegazione dei 
suoi, esperlmeati. 

: Dopo quanto ha scritto il prof. A. 
Tamburini, non credo di dovere inji-
àfere molto suU'ìnterpretazioQe ilsio-pai-
oòlogica .del, metodo meooauioo con cui 
iììJPikman riesce a ;jndpvinare l'altrui 
pensiero, Dirò invece ohe iòmi accordo 
completamente col mio ottimo amico, 
giacché negp, nel modo più assoluto ohe 
nel déitó individuo, durante i suoi e-
sperimenti pili o meno felici, esista la 
aHppoata, e da lui iavooata influenza 
dfll0:StetoBj)notoO'O, meglio dell'aM-
tó-!j)MOSJ, .comeda alouui si è affer­
mato, Per pompiere le sue oosidette 
divinazioni di pensieri (le quali poi si 
riducono a indovinare solo alcuni deter­
minati atti da, compiere): non c'è biso, 
gpo affatto di porsi apoutaiioamente in 
uiia forta concentrazione ipnotica. Tutto 
a | più occorra una forte oonoéntrazione 
iiU'altenxione sui piccoli indizii ohe 
vengono inoonaciamente forniti dalla 
pèrsoita:,che, guida, a dal numeroso, non 
•mai .tranquillo pubblico ohe oiroouda il 
il|ttpre,,ipi pepsieri; ma da ciò all'auto-
iK>osi;:porre:UB bel tratto, aé valgono 
a^ attraversarlo le lusinghiere asser­
zioni del Bonveochiato e del Lombroso 
sslla sincerità, generosità d'animo del 
taumaturgo belga,: 

Ma si'dice 'òhe'il P i t t a l i non aveva 
sempre contatti con Usua guida, ed è 
vero: questo forma anzi la sua-óarat-
tpnstios m mezzo alla turba dei suoi 
predecessori ed imitatori, ohe par lo 
più hanno bisogno di tenere 'la mano 
della.persona il cui pensiero, cercano 
di indovinare. Vi sono però esempli di 

divinatòri liliooi' più àjièttaoolòsi,' ohe 
si ooritètitaV&no Idi un filo- di tnetallo o 

sdteéfó'tSBttte'ìaaiifepldjii ,cQa(e pra­
ticava taltjiié Voltò il tìtìmbafWnd: a va 
tiié sonò: aliri" dite:,,saiitso:jindovinare, 
polendo:al dàvantr'délln,guida una o 
pitììperscinò :;ignara:' dòII-àttfS' da, oom-
pieié, come :srvide:deti'Otìtìlrpff alcuni 
anni, or, sono.: QpieSto , bastè&bba 'già a 
dìtìimitré-litóWltò dòlvPikmanv se non, 
si :;ftgglatigasse la conéidewzione ohe 
egU.,non opmw^iWwxfmm, qualche 
cflHtóitò, sm af principio, sia duranta 
réspMmento . ' ' , ;' 
i (Quando: ara incarto sulla l'in da pran-
dérrirsuU'atfo dà'-comEilaro,: sulla per­
sona da toocarej ecc., il Pikman oar-
oava: sempre" nuovamente la mano di 
ohi lo guidava,',è'còsi riceveva nuove 
spinte e ràtìo'oglieva nuovi indizii, sin-
òbè giungeva alla presunta divinazlone-
• li'esame ohe an lui si può praticare 
stante la smania che egli ha di eser­
citare, inftuenza sulla cnriosità pubblica 
nonl ta molto valóre ,,soientifloo : :pcir 
itìia parta, dopo quanto: è suòeàso a Ge­
nova e a Brescia, dopò lo rtudió ac­
curato dtii suoi famosi espetiraenti, non 
,1 coatto senza beneficio d'inventario nep­
pure la pietosa storia che di sé agli ha 
narrato, ad,in,ciò mi sàosto dallo stes­
so Tainburini," ohe h» aodordato al Pik' 
man i'atteniiaiiia Mì'istvrismo. alter 
mo intanto con sicurezza di non esàere 
smentito, ohe noi suoi • a»eessi islerioi 
(e ne ebbe naturalmente :déi gravissimi 
in , teatro àotto 1 miei: occhi) più dei 
quattro quintidallafenpmenologiasono 
doVùti ad una manifestissima simula' 
zione, , . , 

. . M a anche quegli accessi, che isoprav-
Vengono sopratutto quando gli; osperi-
raenti accennano a fallire, àpno un buon 
mezzo par accattivarsi, sa non la indul­
genza, almeno l'attenzione ó la miigna-
nimità del pubblico. 

:.i''tv:Rmi:tj-t't:' 
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Si può con somma agevolezza rico­
struire puntò per punto il meccanismo 
degl, esperimenti Plkmauiani, per con­
vincersi che non vi è sotto nulla di 
estraneo alla più; comuni leggi dolia fi­
siologia, della psicologia e..,, della pre­
stidigitazione. Ecco alcuni cenni som-
marii su quelli' Ohe Pikman ha eseguito 
nei teatri italianii ma è chiaro ed evi-, 
dente che col suo metodo se ne'po-; 
trebberò imaginàro; altri .ancóra; più 
aleganti a dimostrativi. 

,',»«' 
' , • » • ' 

Indovinare una persona pensata — 
portare un ogg^Uo a questa pertona, eoe 

Questo è un giochetto volga'riaslmii, 
ohe; è divenuto : da alcuni anni di moda 
nelle , conversazioni, aopratntto,, in In­
ghilterra, dove si chiama il giuoop della 
•toìontéi^Witling game). Lo eseguiscono, 
infatti,,con molta franchezza eoònmeno 
apparato scampo.del Pikman, tutte le 
giovani aignorine, ohe desiderano poter 
toccare uà gioviuotto con la scusa dì 
indovinarlo. 

. Il Pikman prendeva la mossa dopo aver 
tenuto perqualolìe tempo la mano della 
sua giuda : questa fio dice egregiamente 
il Tamburini) gli dava la prima sptnta ; 
intendiamoci bene, spinta maooapioa, 
cioè mMSooto'C, niente affatto psichica 
0 volitiva, e gliela dava con le,;lievis­
sime presuionì e oscillazioni dei suoi 
muscoli. Tutti pannò che ogni ,rappre-, 
santazione od idea ha un contenuto mo-" 
torio, il quale tende a, trasformarsi in,, 
a t t i ; ne viene che ohi ha l'idea che il' 
lettore dei pensieri vada verso una data 
persona 0 vèrso"un dato luogo-od og­
getto, trasforma inconsciamente, a ma 1-
grado la sua stessa volontà, questa idea 
in un vero movimento dei suoi muscoli 
e il lettore dèi pensieri non fa più che 
seguire la spinta ricevuta) 

Questi uuisoe due qualità. È, prima 
di tutto, un abilissimo prestidigitatore, 
e conosca a menadito tutte le armi 
del suo mestiere: — prepiirare :il pub­
blico, commuoverlo con 1' aspettazioua ; 
di cosa meravigliose, stornare l'atten­
zione degli spettatori dal momento de­
cisivo dell'esperienza, valersi di com­
piici, approfittare della buona fede altrui 
e tènere in serbo mezzi di riserva nei 
casi d'insuccesso. 

L'arte dei Pikman è sotto tali ri­
guardi quella stessa che hanno posseduto 
m modo esimio tutti gli uomini capaci 
di agira per suggestione sulla ma,5se 

.dei teatri. 
In secondo luogo, egli da lunghi anni 

s'esercita nel proficuo mestiere di let 
tore del pensiero, ed ha coll'escfOJ^i'o 
acuita la sua percettività sensoriale, 
che è davvero squisita in ogni senso ; 
nel tatto, nel senso termico, nei mu­
scolare, nell'udito, nella vista, fors'anco 
nello stesso olfatto. 
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Ingloa. 96 
Italiano 08 

MILANO 14 9B 
Bond. 0. 95 

61 

;478 
694 

a Kond. fino 
Hedilorr. 
Ranca Qcn. 
Lanif. Ross' 
Oot. Cantoni 
Si'vig. Sfsn. 
ftaf, Zucoli, 
Sovvenzioni 

IO. Veneta 

^ 

0 3 ; -

07, 

o a , -

669 
311 

1870 

sa" 
28* 
80j 
U6 
160 

387 
998 

9 
4B 

BO»--

6/18 
B/4 
1 6 . -
76 

Obbl. Merid. SOj; 
4 aciova 8 0(0 228 
Ifran.avlsH 185 
Lond. a 3 m. 
Beri, a vista 3a 

.: a 8 moaf —1 
Meridionali —-
;PIBENZÉ 14 

«erd. M . ; 9B 
Camb, Lond,' 85 

Francia JOl 
A.'Forr, Mer. '/OS 

Mobiliare 697 

VIENNA 14 ; 
Mob. ;; ;A 307 
Lombardo : 140 
iuslriaobo ; 
Banca Naz, 
Napol. d'oro 
0. su Parigi 
0. su Londra 110 
Band, Aiiat., 89 
Zacch. Imp. 

PABIQl 14:: 
E e n d . F . 80(0 98 93-
R. 8 DIO per 98,60— 
Rend, 5 Om 106 SO— 
Rend. ital. 94130— 
C. su Londra 2B|34— 
Oons, inglese 96 9il6 
Obb. terr, it. 880 
Camb, iti!. "1 -^— 
Bend. tiìrca 18 8 5 -
San. di Parigi 802 6 0 -
Forr, tnnls, 496 —— 
Prestito eglz. 4R6 87— 
Pres. spag. est. 74 78— 
Baii.dlseon, 607 60-^ 

ottomana 688 78— 
O'red, fond, 1848 — 
Az, Buoi • 8818 — 

5B— 
82— 
1 8 -

7 5 -
60— 
6 0 -

20— 
Zi— 
9 6 -
83— 

Orario ferroviario 

(vedi qnarta pagina) 

i'. f :; i ' V' , '^^ÌS0. 
. ftiofi,;5orti,^ yill«U»;-||>a» :l*W|iUv 

• Vendit i ' ESsfttita , d'àtìofo :ecl 

acÉìtq,.di-.puro-'Villo. : ̂ i'"'"I;«•rt 

Vini assortiti d'ogni prmniahiia 

. ; :' RAPPHESlNTAT^tJE': ' '; 

diUiolfo àe Torres yiernj.' ' 
. ' . ' • , . ' à i j J I a l à i a t » . "•''. 

primaria ;Clasa .d',Gsporta,zioiie 
di garantiti e goQuini Vini di 
S p a g n a ' ' •'•;'":;''•"."';;•' ' :':'.••;'."•''. 

:'!n|a|»f;à — Mls»4c"p« :— Xpres-
, • • "(Porto,-",. Allc«t»t«. eccii.,, 

Unico depòsito per tutto il 
Regno .dèlia béaigna j|,«<|Ull. 
lilico^ alcitliiii, carbonico 
ĵ aKONn di Petaiiz (Unghe-, 
ria), anti'èpideniléit o é&ai 
tro lu difterite. 

DI SPACCI PARTICOLARI 

PAEiailB 
OMusara della sera Ital, 900 
Marobi 124.41 

MILANO 15 
Rendita Ital. 94.8Q sera 95,20 
Napoleoni d'oro 80.18 

VIENNA 15 
Rendita austriaca (carta) 88,40 

Id. Id. (arg.) 89.80 
Id. Id. : (oro) 108,85 : 

: Londra 11,87 Nap,7I8 ^ 
Proprietà della tipografia M.'BARDUSOO 
ALESSANDRO BOTATTI'gerènte respbns 

FABBRlOà E DEPOSITO 

oggetti per la confezicne 

del '^' 

SEIHE B A P I 
A SISTEMA CÈaUtÀRE 

LUIGI B AECILLA 
Udine - Via Treppo N. 4 - Udina 

Sacchetti garza a cono — Buste con 

garza — Conetti di zinco e di lat ta '— 

Arpe — IVIortaini di porcellana — Telai 

e cartoni garza per la conservazione 

del seme — Termometri - r Microscopi 

— "Vetrini - Porta e copri oggetti, eco 

~ ^ V V I S O ~ ~ 
La sottonominata ditta 

vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Corradini- Dorta 

PiMli 
'Il sottosorilito da oltre trentaoinque 

aiirii lavora ìw | iHÌ*i t fnlni | l l i l col 
sistema-economico e di gran lunga pre', 
feribile dello :aste in ferro vuoto'aventi 
il contrappcsòj pel vento. I suoi lavori 
furono"; apprezzati eil approvati ;.da pro­
fessori di fisica.,Ne costruì per chiese, 
per pàlazzij ;par edifici pubblici i e 
sempre i parafulmini da lui collocati 
ottennero approvazione. Il sistema della 
dora turaè quello a fuoco; con oroflnp. 
Parafulmini a:.cuneo od a raggio, à ri­
chiesta. Frazzi modicissimi. 

' Pianta Giuseppe 
Fabbro Jiteooà'nioo, Via, Viola 

•Pr8sàC)''!a?*iJtlè'M8iì6)iffiàta'v 

mo; 

Stimatiss. sig,JBi«Xyv>vknì, 
78 Farmacista a Milano. 

' Pt'eue di redo, 14 mor»o 1884, 
Ilo ritardato a darle notizie della mia ma 

.uttiii por aver voluto ftssionrarrai della scoin-
parsa della stessa, essondo cessato,ó^ni.tale 
«o ' r» -»*»» da oltre quindici giorni, '; 

,11 voler elogiare i magici offotti delle pil- ' 
ole prof, l ' o r l a 0 dell'Opiato. balsamico 
Ó u e i - l n , è lo stessa come pretendere ag­
giungere, luce al sole e acqua al mare. 

Basti il diro che medinute la prescritta 
cura, qualunque accanita blcsfftorWAnilii 
dove (comparire, ohe, in uua parola. Inno: il 
rimedio: infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segreto intorne. , - y . .s r ;; 

Accetti dunijUo le espressioni più sincer-
deila mia gratitudine anclie in rapporto al 
l'inappuntabiliti iioll'esogHire ogni ooinmise 
,»ione, anzi agglbngo !.. 10.80 per altri due 
vasi G iue r l»» e due scatole Paipt i» ;che 
vorrà spedirmi a mozzo pacco postalo. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l 'onorédi 
dichiararmi della S. V. Ili. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla ffirumoia A. TENGA 

successore ,ad <7o^/ea7H, eoo Laboratorio chi 
mico, ;Via Sphdari, n. 15, Milane. 

.v.̂ '':i%viso:.,̂  :;:' 
La soltoscritta avvisa 

la sua nuinerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio ìapde da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via MercatoveccMo N. 49. 

•ATrTMOA TMAWAl^I: 

A V V I S O 
Il sottoscritto avvisa di aver ricevuto 

un completo assortimento delle ultime 
novità 

Mî GCHIHE DA GDGIRE 
A s s u m e «i | i t» i -a i«loi i l e c a i n f t l 

t i g l i l o«l a c c e i s s o i r i . 
. —( Prezzi limitatissimi )— 

Deposito: Lampada a peli'ollo, mao-
chine di rioambio, lubi e luoignoli. 

Rappresentanza : Concimi artificiali 
e materiali della premiata fabbrica lavo­
razione del legno. 

GIUSEPPE BALDAl?^ 
Piazza del Duomo — Udi, 6 

,dìtt|' 'vlncl|^;."l| -^y^imm 
cliiiiiaàttéili If Ì E I ' P ^ 
'•., s,6eitósiW'dllte»^ll,;if*-'' 
tliipri ̂ .pom' 'vén îilf |i"lliÌiÉi^ 
» prflzzo'iTidottK--JJ"-<'::''-A''-''̂ '.*f^*''':̂  

.̂ .......r,;.:;'.:-; , i.ri;';.».llWO&TA,'''*:;' 

CirBillISriÉ 
a t ^ u splendidiTs, pitt(;écbbtoie{ jfòW^l! 

•;di.!iiòdà;.: .•':'.;.:;";• ":;;.-:'£ 

li ì SfiSil 
che si ataBpa,a:MffiAN|);o Ja,;;;ìàfeWÌI: 

francese ìntifelata ; ;!;JÌ;;> «5' 

7Bo,000 copie per ogni Natnero 

Jll. HpP^ ' Ì i i tór f t | | ^ | | / |W(^- g 
•|*.;|J.2Ì6aiaittàe'-'obiÉiMtóìl'Ìi'»'fe- B 

._ .di flusso. U:;;tB ;̂ftlJJ&ffltt;).';':̂ ;| 

8 8Ei,u piìmimmomùsmim ,5 
^ . { ••' HiClpiBENTÈ a iUaiRATA '[- ' ' 5 

, li'IlALlàOIOpNi I 
fiettareÌii%iiaigìÌBiMirtìtiMàÌpiCof.;E 
, I Da Marchi e dall» sigftoJ'a À. Varlua"; 
;''Gentil^/"••;;'•''/-V'H ^>m-"'': ';v, ' "I 
Un fascicolo ali mesa diO^ pagine i n ' « 
- Ij.''-Ìà':atl'&hniSi'Ì'ef'f;l"Ìi»aiietti é 

le gioyanette dagli 8;,>i: 16 anni. 
Q-lì abboiiamenti ,ii rldeyiMS'jft'éSaól 

l'Amministmzitiné de! ??<&& ili U,dtnèl 
Via flelJs : Prsffettftra; ;;6,:jlb»| .slìdì-i; 
sti^ìbuisoóriò 'er0s nijÌMi;i |if saggio* 

•'VIA MlsRCATOYÈCCilÒ ; ^ • 

UDlM',|;''v''.-;:;;:' 
Completo assortimoqlbldl bòohlaii, stringi 

nasi,; ;oggèlti. ottici «falnerenti":;«li 'ottica, 
d'ogni specie. Doposito:,;:|Bterniom6tri re t t i ­
ficati,e ad: USÒ; m e d i o b ' a p e più'i'oCBiiti co­
struzióni [macchil i» elatJlJolis, .pilo i idi-più 
sistemi j campanelli elèttrici? tastii;; filo .a 
tutto roocqrrénte per <J),fiCj;ie oléttttonai assu­
mendo anche la oi5llo$iMBe in bpéra.', :; 

'/PRBmMtfBjissiijb;.; '•.':":' 

Noi medesimi articoÌtjsJi;'àssume qualunque 
riparatnra. ••.'..'"'.;' 

'Màuro'llulgf'di''l^ilglv' 
,.., lJdinoM.yia.Da^|l^l%iii;"|è.' 

:.: '.;..'v." •--:';"DBpàsÌTO''^'. •"*'• ' ''!. 

BCilHlH Di BIEfi 
' . A J P B E S 8 Ì < » 1 » E . . ; • 

mediante riàqido otì'Ilonioo servibile! 
per"2Ó a '80 ettolitri^ ,:;•;,,•; jl,'" 

:MACCHl]!Sl ; !B |MF | : ,; 
PEB'Binlia/i^' ' '!^-'" • 

RuWnetti per ì ' acquedotto | 
a prazzl mpdipi|sip|, V..; ;J 

Si ricevono pure commissioni per 
qualsiasi lavoro tanlo in ottone ohe in 
ghisa. 

G. B . D E G A N I 
« «9 • ai E 

Grande depo-sito Vini da pa­
sto e di lusso. 

S P E C I A L I T À 

, Vino Marsala rosso veccliio 
tanto in flasctii come in fusti. 

D'afiattare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino^ situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va­
lentina, 

: ;Palla trattative rivolgersi all'ufficio 
del nostro giornale-

file:///nimagini.di


ÌL tÈ i tTLl 

Le mserrioni dall'Estepo per II JFriidi si rieeTono esclusivamente presso l'Agensda Principale di Pabblioità 
E. E. Oblieght Paiigl e Roma, e per l'interno presso rAmministrarione del nostro giornale» ! 

Btruggaifa per, sempre « i'?idi^a|nieato la causa 

D AÌITfl AT MpMipiJ 'e néa.appai"ért(8*ifilr«'aft#4ljM'WS'éi'è y'Sòbpo di ogni' • 
uaUtUjBLuinUMJlJu ammalato; m» invéce mpltis^ìmi sono.coloro ohe af­
fetti da malattia segrete (BlannorragÌB in geaare) ,non guardano olia a far 
scomparire al più presto l'apparenza ; del-male "ohe 11 tormenta, aniiobè dì 

_ai;a per. sempre « i-adicalnieato la causa ohe l'ha prodotto-, o per 016 f?ire adopsfftno'astrltigenli dannosissimi alla 
»i(ii(o 'ìkapM"'dà a ijutììa' della prole nasoiiura. Ciò succede tutti i giorni $1 ijueUl, iliè' ignorano l'eéisteu?s„,daUe pillole 
del Prof, misi PÒRTA dell' Univerbltà di PaTia. . , , ' " - , . • ,1 ..• 
Al-.f^liPtC.pillole, ohe contano ormai treiitadae anni di auócesso incontestato, par le continue e perfette guarigioni dogli'Booli 

SI recenti ohe cronici, RODO, come lo attesta Si falente Dolt. Battini di Pisa, runico e vero Hiiedio ohe unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radi'oalmenfe dilh predette «alattia (Blennorragia, catarri.fjretuaii e restringimenti d'orina)!; S p e c t f l -
e a r e n e n e l a malattla.OgnigiomoTisltoaiedìoo-ohìrarglchBdallelOant.allea^iCDnsaltirioiiheperoorKsfioiiaÈnz*', 

• •«• 

S f V l f T f l I f n 1 Che la sola Farmacia Ottavio Oalloaùì di'Milaao coni Laboratorio Ptoaa SS. 
!.. l . l l < l l . l ? . I J I l l Pietro e Uno, 2, possiede la fedele e magi'sìrale rfoeiw-della vere pillole del 

Prof, LOiai PORTA dell'Università di Pavia. 

InviandovagUa postale di li.)4, alla Farmacia A. Tenea sucoessore al Galleani — con Laboratorio chimico, Via Spftdari' 
|';N^I8, Mijano,, sttricovonij franchi,nel Regno ed all'estero! — Oua scatola pillole del prof. Luigi Porla. — Va flacone di 
^ipolvferlespali acqua B '̂datifa, coli'istruzione sulmodo dì usarne. •;• •' '. '•• 4H „ 
l'i MÌeh^téri,::H. Ij4lnè, Fateis A,, Comelli F,, .f ilippazsi-Gifô smi e L. Biasioli farmacia alla Sirena i «orUsI», C. Zaiiotli e Pontoni farmacisti i 

lc.i( Mila.' 
• M l B ^ 'ìHnMi 

mkmTMm. di BtmigUa 
" l i f t f e f r l Ili RINOMATO, PERFEZIONATO''Et) BRMAÌI,! i 

,; loppio;Amido Borace Banfi ( XoÌt ) 
': Ì),oppiff"linM6 'Borace ' Banfi ( Xn?m ) 

„:; IJoilio; A«t , |o tàeé B'anfi (. t p t t a t ) , 
KessiiW^uò usare dernòroe 'di A m t a » l i o r H C o . La Bittn À> 

Bj l jS^lJ„«gir j a termine di Ipggeoontro tutti coloro che' fdbbrioassofo 
'ò.sbio'iiài:^» .vend^ssero'sott)il semplice nome di A m i d o a l U a -
> n é « , dualiìàsi altr^ qualità di qualsiasi forma'. ' ^ « a a > J d i a r » l 
•dWll 'e!AnBÌn«iiré '^ è t i s i i l i l i i a i i t i t ' x lon t e d o m a n i l a v i s iieatt> 
'>p-«r | l l l t l8»Ì Ì 'CA.Ct 'Al I , tO. I! " , ' ' , 

I m p o i f t a i t t e . ~ U Borace vi è incorporato" con altre soslanje in' 
da'non doffò^Wa la biancheria, pur rendendola dura e lucida. , 

n i o n t r a ; « i ^ b e i u l o H c g r e i a d o n e a s n o n i t r o n n o a r » 
t r o v a t a . 

'Specialità del Premiato Stabilimento A . B A I v r i d i ! M i l a n a . - \ 
Vendesi da tutti i principali Droghieri e Negozìpnli io coloaiali. 
P i a f a t é t C d g t d d n d a i è - a i D M ' g h ì e r i l a V I p r l a p r o r u m a t i t n A N S i I , 

iKÌenica rinfrescante, garantita pura, L. t il pacco grande, L. o . s o 
il piccolo','.,! .' ; ' • ) ' ' , ' ; = • 14 

s M" s 1 i:: 
m W41 

^yB' ' ' ^ 0 ' (SI 
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;,; 7̂  Cura/iiPriiiaàveBJle del Sangue 

FeMiCttina Bisleri 
;.; ' F g b . l f $ ^ g i l8L .ERi 

Via Savona 16 — MILANO —,. Via Savona 16 

' -Bibita all'U([u, ;Seltz e Soda 
Ogiji bìiiòh'ijrino contiene Ì7 Centigr. di jFerro-SoioUo. 

^ Il^non plu^^^ttto, dei,,ri_ooatituenti del Sangue. 

Da prjjijìer.si prima do pasti ed all'ore del Vermut 

, Vendesi dai principali Farmaoislk 'Droghieri,-Caffè' 
', e Liqnbristi, '•'i---, . ,' :• ; ,, , •, ,,, -. 

Vendita all'ingrosso preiso t UFFICIO CENTRALE 
del C | 1 ' « A ' » « M O «1; « R K S C I A . edialla Far.• 
macia Giovanni Bolloni, m Brescia, i ' ^ . ^ ̂ , 30 

. ' .ijili.l. ' . i ..'Hilj " i l . . ' .: '''• ' ^ ' • " . ' 
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Iiesso i priucipali Cattotai, 

EyREK A !J 
il mlgppré degilnchiostrt 

RER0ÈOP^AtlV'(Ì...--«:t'tH) L.2i60' 
KERO fissò tSTKHUNE'l) • » 3— 

J}tHger$ Ordini» Vagita' 
A ftNQHINELL). - FIRENZE- . 

Catàlogo Generate. • 
Sconto ai Tiveniitort. GMIS 
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. ;.ATrrO^ UFFICIALE . 
Relazionò ' del Cóniiiglid'ifiSuriiriore d'Industria 0 Coro 

meroio, sulla quale..'S., E. IL MINISTRO con Decreto 
30 Giugno V887' conferivé' 'al ' 'Clav. A . j i n g l i l -
n e i i i l i r H c d a K l I a d ' O r o ' a l u é r K » ' , i n d n -
s t r i a l e è l l r e ' j M l l S e di, premio. ; . . 
< A>. .A |ùg l ì ì id i ' n l I ( , ' l ì ' i po r iKo . . . .Onesta fabbrica 

prepara varie qualitài^d'incbipstro, le più in voga sono 
il N e r o Buso ed .il M e r o ó o p i a t l v o usati nelle 
grandi Amministrazioni ecc. e.ìcperciiiti in Italia e fuori. 
È quella che ne produce' m a j t ^ l o r ( | a a H « i ( & , tra 
le fabbriche italiane ed i suoi incbiostri sono i s o l i ' 
n a s i o n a l l che al dire stesso dell'Economato. Generale 
Ministro di A. 1. e C , possono sostituire o o m o q u a ­
l i t à quelli Amoins di Parigi e vendonsi a minor'prez­
zo L'uso del ' V e l o f l . K r a i ' o - A n g l i l i a c l I I è an­
dato' sempre anip^ntani^o pel, tjuon mproajSo a cui il fab­
bricante e arrivato poterlo smersÌ9re.,ì>, ,v 

PBinRIZlOl BRMETTM 
f y. - 'I 

PEL 

Velocigrafoinghinelli 
LA SOLA ECONOMICA ED INALTÈRABILB 

li. 6 la scatola di 1 kilogr. 

Deposito in UDINE, presso jl Negozio di Carto­
leria M i & K C O ' « A R g t S S C O i.i Mer-
oatoveoohJQ. ,...-,,.,. . , , „ , . . , , . 

s.-
a*. 

©.' 
OC 

Stabilimento Chimico Industriale 
28 '':• V.. . DEL 

Gay. A. AMSINEI.U Firenze 
SHT;, ' 

I MIRACOLI DILLA SOIEHZM.,,,,:̂ —r,t"̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
un nuovo ritrovato del Dott. W. Thomas mercè il chiasso quale migliaia 
d'individui calvi hanno ria,equiatato j capelli. Sottoposta dal suo inventore 
all 'esame di rinomati medici, 1''Bucrimle — tale è nome del nuovo ritro­
vato — è stata provata. e riconosciuta, quale unico medicamento che final­
mente ia scienza possa offrire contro la calvizie; tanto che oggi molti fra 
i dottori più in voga non sdegnano di ordinare' V Bucrinite come farmaco 
infallibile non solo nelle eciteme umide e seccbe «la ben'àuoo nelle adipo-
trikie, kerotrikie, impsttigini, psoridi ecc., aiTezioni, spesso invisibili del 
cuoio capelluto, dalle quali hanno quasi sempre origine tutte Iq specie di 
calvizie e contro cui fino''ad oggi l ' a r te medica si dichiarava impote 
di combattere. 

Anche fra noi V Eucrinile ha sollevato grande rumore, stanto le nume 
| ' ( j ( ^ s e guarigioni di calvizie, anche inveterate, ottenute in breve tempo. !• " 

n .,—„,-m'-f.',„ ™r~-i r - ! ;~J, / ammirabile la chiarezza con cni il Dott. Clarci — valente scrittore qnantot., 
Dott. W. f. t/larck [avanti la cura)l,|ntt.n " " • - - • - - ^ aii'dizj.itorè dei fenomeni fisiologici relativi al sistema pilota • J o p o l a cura 

rivela il processo della rijcrmojiiajio;ie copjoiiare E nel riprodurre un brano del di lui scritto, prediam.) fare un regalo ai nostri lettori calvi o cEè^ 
slinno per diycìntario....,,additando loro che r Euorinite trovasi presso l'Amministrazione del nostro Giornale e ' che ' s i spedisce ovunque dietro domanda 
a ompognata da vaglia di L, 6.50. , . . ' ^ 

Ecco juant» scrive il Dot. Clarci : « Alla rigermogliazioue eapigliare concorrono foUicola, bulbo e capello. 11 bulbo è isolato affatto dai folh'colo .- si 
» può quindi strappare d primo senza danneggiare il secondo : il bulbo disseccato cado ma il follicolo resta intatto e idoneo a riprodurre un nuovo 
> bulbo: su questo principio soiqntilìco é basata la rinascita del ciipello,'Mediante 1'i!t«cfmite,i capelli rinascono ip breve, dalla circonferenza ai centro, 
« hni come laiugme, .poi divengono fitti e robusti ; le spuntate o fiorrte sucoedonsi, aeguonsi' fliióhè il capo torna a Vignarriirsi'/ la' parto denudata 
• gradatamente dim'nuisce, a p»o»^<» ai restringe e scompare circuita dall' invadente rigenerazione eapigliare. L'Bwcrimte. mostra anche in pochi giorni 
«imediauto il microscopio, la soluzione dei rarduoèroblcmai » , 

" y;EKO "ESTRATTO ,DI CA'RHE'.*', 

LIEBIG 
Fcéhricato a, fMY" tìEHÌÙ^ (America dèi Sud) 

•<e p i ù altìe< d l s t l i i i e i o i i i l 
a l le pt-lmarle Hspoélsionl fino dal ISOf. 

' "' 'e fuori concordo dal i885 in tulle le Esposizioni ,-, 

• I ..-1 .-. . I In-'lnolilostro nanmrro'*'^. • ''- ' • " 3 ' ' 

mgs^soìawsA.m asusm JL VIIBO Lii!Bia''^Qgi 
,,^Jtótfé|,ÉràMo, »il C a r n e d i l i l e l i l g «"rve per lu'pre. 
• pifaaterié'latafltaDe» dt un eccellente corrob'jrante brodo eper; 
migliorare é condire ogul sorla di minestri", di salsn, legumi 
e-'pia t̂ii di carne." ' ' 

'fieue osato oltre la slraordfnaria comodild, 4 di grandi 
icinotnia UBIIS famiglio e provvido mezzo corroborante per.l|?_ 
pefsoliii deboli è' ammalato. ., - . • • ; • 

(3-TT-é».3EélD.AÌ;SSl dalle c o n t r a f f a -
aslozil.e i rci l tasi lord. della Etichetta' e Càp­
sula e dalle ©oetìfasjion.1 in generale e 
épecialmeate di quelle in vasi portando abusi" 
vamente il nome XjIEiSIca- . 

.,. D .positi in iwilan» presso ÒARIaO EI |0A se^i'hì, 
IIDII)!. Ooinpnguia p e r l ' I t a l i a e suqoessori , di i F R I ' D f l 

. , l O B S T T - P prtìssó I principali D^ogh^ierì e' S a l u m i e r i ' _ . , 

l i l l DELLA FEMOm 
Partoass 

'OA nwni«. 
re 1.45.sat 
. it.M ant. 

, a 11.14 ani. 
, ,• 1.20 pom 
,,,, ,6.80. , , 

, 8:p9 : , 

AwSvi 
A VKBUZIÀ' 

ulsto. . oro, 6,40 ant. 
omnibus . B.DOant 
dirotto , , 2.0S p. 

oaanibua '" , 6,20 p. 
.dmpibniì . ' -, 10.80 p. 
dirotto . , 10.16 V. 

.-Partapi!» 
'.6ii> tsiiuzu 
ora 4.B6'sat: 

B 5.16 aut. 
«. 10.SO sot. 
„ 2.16 p. 
,. 8.06 , 
, 10.10 , 

dirotto 
omnibus 
oi&flibut 
diretto. 

- misto 
omnibus 

' k VstMB 
ore 7.40 «ut 

.10.06 sa i 
^;.»ìofp. 

, 6.06 p. 
, 11.66 p. 
, 2.20. >r. 

OA tmin». 
ore "6.46 «ut. 
, ' 7.00 siit. 

" , 10,86 mt . 
, 8^26 p. 

, , . ' ' 6.16 p.-: 
BAODIMB, 

orti,,246 uni. 
, 7.^1,unt,. 

, ' B , 2 0 ' , . ' • • ' 
. 11,10 ant 

oraiuib, 
diretto 
oaulb. 
.«latiib. 
diretta 

laisto 
OMUlb. , 

,' misto 
r,Wr,lh'. •' 

QlÌ8t0(*) 

ore 6;.—'ànt, 
' „ .8.— ant,' 

. 11,80.„ 
, 8,30 p. 
» 7.3* „ 

TOlttO 

omnibus ! 

' DA UDINE 
óre 7.48 ani. 

„ 1.08 p. 
6.24 ' 

,A POUTSJIMA 

oro 8.60 ,int. 
„ 8.59 i&i. 
„ 1.36i p . 

• ., 0.24 li 
' I , 7.08 p. 
A TRIESTE 

ore '7,87 ai. 
, 11,13 9M. 

. , 7.82 p:-
' , 8 .4Spj . 

, 12..16 p. 
A OJVIDAl,«'. 

ore ''6.|)l,'«irt. 
'8.8J .. 
13.81 , 
8.68 p; 

8,03 „• 

ore', 6,20 arit. 

• „ 1 2,24 p, 
, 4,40, p, 
!, 6,2,4, b. 

iwnlb. 
dirètto" 
tiimiib, 
oSnib^ : 
giretto -

.Ansili 
ore,9.16 ' nt. 

' l l . p l » 
6.05 •? . 
7.17 p. 
7.69i.p. 

DA .TRIESTE 

'a.-i B.IO ant. 
»,»(—,,rat 

" 4.'40'p. ' 

. ; . , 2.46 p . ' 

.«i«lb, i 
ii«nib. I 
'ndàto, 

' òii'tìbnii 
yl i tc <*) 

A ODIMI • 
on lli67 ani 

13.88 p, . 
' 7 . 46p . 

I . l6 ab 
•4;20'Ti; 

DA.O^VIDAUl- , r , . ' » . i 

OM 7.1JIU11. • 'misto' • 
», 9.*6 „ 
, 13.19 p. 
,» 4.27 p . . omnibus 
• • 8.20 p. . 

ÒDIH» 
ól!é'"7,38'Biit. 

10.18 :,• 
»3.ao;p. 
, 4.54 p. 

8 , 4 Ì r 
A PORToaa. Il DAPORTOOK. 1 ^ 1 A Upll*E 

omnibus oro 9.47 ant. ore 6142'&nt. omnibiia roto' à.B6 aiit. 
, ".SS. p. „ l.aa pi . misto- „ ' S,18 p 
'misto ', 7,'J8 p. Il „ 6.04 ,p... | „ , 1 ;° 7.'18 p; 

i ' à i n e l d o n z e — Da Portogrnaro per Venezia alle oro 10.02ant. .e.7. ' 'J2 
Da Venezia arrivo 1,06 pom, ,',', ^ 

NB, Il treno sognato coli'asterisco (*) si ferma a Cormons: ; 

ORARIO DELLA TRAM VI A A VAPORE 
UDiNe-SAN DANIELE 

Portense 
• DA UDINE 

oro 6,18 ant. 
< 8.18 > 
« U . S l > 
< 2,— p 
< 7', - > 

S iaz. Gem 
Staz. Ferr 

P . 'Gem. 
da Stazióne 
ferroviaria 

Arribi 
A'S, DANl̂ lE 

ore 7,44 ant 
. 9 6 8 , p , 
> 12.U p, 
> 3.44 p, 
> 8.44 p . 

•>i ' i . 
Parteme 

DA S, DANIBUi 

ore 5.— ant. 
>, 8 . - » 
» U 44 .» 
. 1.40 p. 

Staz. Gem. 
1 Staziona 
ferroviaria 

id. 
id.. 

Arrivi- • 
•A UDINE 

ore 6.16 ant 
' . . 938 . 
» 1.50 p. 
», 8i22 » 

, >, 7.3.8 » 

I ... ..... .'..ANTICA ,OEEELLERIA. ..' ,i'' 
I W'- - • ' 

GIEQLAMO T0r |ALq3f I„ , 
Unico specialista delle tanto rinomate Cubane Gividalesi 

'• L'esperienza fatta ed il sistema di confezione e cottura 
delle e n l i a w e , permettono al fabbricatore di garantirle, 
mangiabili e bnone per oltre un mese dalla loro abbricazione ; 
purché il peso delle medesime non sia inferiore al mezzo chilo-
gramma. Questo dolce però va riscaldato al momento di man 
giario. 

Avverte che ogni giorno immancabilmente una ed anche, più 
volte cuoina le suddette CioI.{an<:, ed è perciò in grado di 
offrirle quasi calde a qualunque persona che no facesse richiedi 
sta. Sogginge ciò per rassicurare la sua numerosa clientela 
del fatto suo. , ' . . 

Pur troppo a Cividale molti si appropriano questa specialità 
a danno del legittimo ed unico fabbricatore il quale per. evi^ 
tare ogni contraifa^ione vende le suddette C t i i b a u o , ' - m u n i t e 
sempre di, etichetta-avviso a stampa, consimile ai presente por­
tante la firma autografa dello stesso fabbricatore. ,, ', , 

V 
. l i . 

1 

J Si spedisce pure franco a domicilio in tutto il Regno ed' a 
B l'estero, verso il pagamento di L. 3,50, anche in francobelii, 
I una scatola contenente N, ^8 peziji variati di dolci per, .,usp 
ti cafre, caffo e latte o thè e parte da mangiardi asciatti. Il tatto 
fi è di ottima qualità e di propria specialità ,e, si garantiscano 
I buoni per molto tempo, . , . --
I , GIROLAMO TOFFALONl :• . 

Udine, 1880. ~ Tip, Marco Bardtwoo. 
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